
MONTECAMPIONE  PAESE NORMALE  (14) 

LA  VACCA  DA  MUNGERE  HA  FINITO IL LATTE 

Ancora una volta nell’ultima seduta del consiglio comunale di Artogne è emersa la situazione ampiamente 
deficitaria del bilancio Comunale, così come riportato nell’articolo di Brescia Oggi del 10 giugno 2017 che 
qui sotto alleghiamo. Giustamente il nuovo segretario comunale ha certificato che l’attuale situazione è figlia 
della  mala gestione degli ultimi  30 anni  ed il prosindaco Ravelli  ha ribadito  che i problemi del comune 
vengono proprio tutti da lassù, da dove non “piove”  più quella gratuita massa di danaro relativa all’ICI ed 
all’IMU che, fin dal 1992 ad oggi ammonta ad oltre 10 MILIONI di € per i due comuni, di cui almeno 
l’80%  è andato ad Artogne.   

Dalla relazione del segretario comunale di Artogne emergono cose di una gravità inaudita che dovrebbero 
interessare tutto il sistema di controllo amministrativo, contabile e giudiziario.  
Il Comitato denuncia questo stato di cose da quando si è costituito oltre 15 anni fa, ma evidentemente  era già 
cominciato 15 anni prima quando era stato sindaco anche l'ineffabile Ravelli, che ancora oggi ha il coraggio 
di parlare in consiglio comunale puntando il dito contro gli unici, (insieme al segretario comunale) che hanno 
sempre detto e denunciato come stanno e stavano le cose ad Artogne (Pian Camuno) e Montecampione. 
 
Ma  se ripercorriamo la storia di Artogne e Montecampione,  scopriamo che il prosindaco Ravelli, in varie 
vesti, da sindaco, prosindaco, assessore o consigliere, calca i pavimenti del Comune proprio da circa trenta 
anni, e cosa ha fatto in questo lungo periodo per il comune e per le sue  ricche vacche ?                                     

…Ha soltanto munto, senza fornire il fieno necessario per mantenere in vita quel gioiello che rendeva, allora, 
il comune di Artogne il più ricco della valle; ed allora ci chiediamo, dove è finito tutto quel latte affluito  nel 
comune? Forse si è perso nel fiume Oglio?                                                                                                                        

Anche l’ex sindaco Cesari (!)) ha confermato quanto affermato dalla sindaca Bonicelli : il comune è in 
grave difficoltà, ma lui cosa ha fatto per mettere in sicurezza le finanze del comune, quando non è stato 
nemmeno capace di recuperare quei  famosi  350.000 € di IMU pregressa di Alpiaz, quale clausola prevista 
in quello sciagurato contratto di acquisto dei piazzali a 1800 e 1400 (opere di urbanizzazione !!!) da parte di 
un privato?  Inaudito : ancora parla anche lui, come Ravelli,  e non per chiedere scusa a tutti, ma per 
continuare a far finta di niente ! 

Quella posta di bilancio di 442.000 euro  era una mera possibilità mai voluta realizzare quando Alpiaz era in 
vita (e la si smetta di identificare Alpiaz e Montecampione, ormai è diventato un gioco da bambini che non 
vogliono tener conto della realtà !); oggi che Alpiaz è fallita, parlare ufficialmente ed inserire negli atti 
contabili quella somma è materia di cui, come detto, si dovrebbero occupare gli organi di controllo :  

per uscir di metafora il Comune di Artogne dovrebbe essere quantomeno COMMISSARIATO. 

 

ORAMAI HANNO DIMOSTRATO CHE NON SONO CAPACI DI GESTIRE  UN  BENE  
COMUNE CON NOTEVOLI   POTENZIALITÀ  DI  CRESCITA; 

PASSINO LA MANO E LASCINO QUELLE  POLTRONE  INUTILMENTE SCALDATE  
PER TRENTA ANNI, ... E  PIÙ. 

 

 

       www.comitatomontecampione.it  

 



 

 


